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Relazione sulla gestione  

del Consigliere Tesoriere 

 

Care Colleghe e cari Colleghi, 

siamo chiamati, oggi, ad approvare i rendiconti relativi agli anni 2012, 2013 e 2014 

nonché il bilancio di previsione del nostro consiglio relativo all’anno 2015, atti pubblicati 

sul sito Web del consiglio dell’ordine e messi a disposizione di tutti gli iscritti. 

Come si evince chiaramente dai prospetti contabili relativi agli anni appena 

trascorsi la situazione finanziaria del consiglio è stata contraddistinta da risultati 

contrastanti. 

Nell’anno 2012, il disavanzo generatosi è in larga parte imputabile al sostenimento 

di costi di natura straordinaria asserviti in via esclusiva allo scopo di garantire la 

permanenza del Tribunale di Cassino. Va subito detto, che in tale occasione gli Avvocati 

hanno gestito la Cabina di Regia delle azioni messe in campo sostenendone, per la quasi 

totalità, anche i costi  e, con il senno del poi, può indubitabilmente sostenersi che 

l’impegno finanziario profuso abbia sortito i suoi effetti garantendo utilità sia alla nostra 

categoria, alla città di Cassino ed a tutta la nostra area geografica. 

L’anno 2013 ha visto il prodursi di un rilevante avanzo della gestione (di oltre € 

157.000) alimentato principalmente dalla puntuale e tempestiva esazione delle quote 

annuali di iscrizione all’ordine fino all’anno 2012 e da una oculata politica dei costi. 

Il risultato del 2014 è, invece, ampiamente condizionato dalla mancata parziale (solo 

per il momento) riscossione dei ruoli relativi alle quote di iscrizione e, pertanto, non 

fotografa in modo dettagliato le effettive potenzialità finanziarie del nostro ente. 

Fatta tale sintetica disamina dei risultati dei precedenti esercizi, si ritiene 

imprescindibile indicare quali debbano essere le linee guida che dovranno 

contraddistinguere la gestione economico-finanziaria sia nel 2015 che nel prossimo futuro, 

la necessità di gestire le spese con efficienza e razionalità. 

Tale attenzione dovrà portare ad una contrazione dei costi che si ritengono 

superflui, pur nel rispetto dei ruoli istituzionali del consiglio e salvaguardando le finalità 
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prioritarie, quale per esempio la formazione e l’assistenza. Ugualmente, dovranno essere 

contenute le spese fisse e proprio per questo abbiamo già intavolato trattative commerciali 

con fornitori vecchi e nuovi al fine di assicurare il massimo risparmio. 

Dal lato delle entrate, siamo dando seguito con puntualità ed efficienza all’attività 

di riscossione dei componenti caratteristici quali le quote di iscrizioni, che a tutt’oggi con 

la incisiva contrazione dell’attività di liquidazione delle parcelle, risulta essere l’entrata 

principale. Al riguardo, vi invito ad esaminare il Bilancio di previsione per l’anno in corso. 

Stiamo, inoltre, gestendo l’oggettiva emergenza che deriva dall’aumento 

esponenziale, negli ultimi mesi, dell’attività amministrativa dell’organismo, in 

considerazione del noto ampliamento della circoscrizione del tribunale con il conseguente 

aumento degli iscritti provenienti dal territorio del sud pontino, superando oggi il numero 

di oltre 1400 avvocati, rispetto ai 1000 pre-annessione; nonché la sopravvenienza delle 

ulteriori attività che l’Ordine deve rendere in applicazione delle nuove procedure previste 

dall’istituto della mediazione e della negoziazione. L’aumento degli iscritti e le nuove 

competenze dell’Ordine hanno causato dei disagi al quotidiano svolgimento delle funzioni 

della struttura amministrativa, segnatamente si registra, tra l’altro, un significativo 

maggiore afflusso allo sportello-servizi che molto spesso è congestionato da lunghe file. 

Per sostenere questo maggiore carico lavorativo, a partire da aprile 2015, abbiamo 

rimodulato i contratti di lavoro con le nostre dipendenti trasformandoli da part time a full 

time a rotazione, ciò ha permesso di fissare due nuove aperture pomeridiane dello 

Sportello e nel contempo di gestire l’aumento della mole di lavoro. 

Un ultimo cenno spetta alla fondamentale gestione di tesoreria. A partire da 

febbraio 2015 abbiamo rimodulato le metodologie di pagamento dei servizi allo nostro 

Sportello, ci siamo munito del Pos e accettiamo pertanto sostanzialmente tutte le carte di 

credito, bancomat, bonifici, assegni circolari e bancari, e questo è stato fatto principalmente 

per rendere più agevole il servizio ai Colleghi.  

La salute finanziaria dell’ente passa anche attraverso l’ottimizzazione delle risorse 

disponibili, proprio per questo si sta valutando, non appena si avranno le disponibilità, di 

procedere all’effettuazione di investimenti finanziari sicuri, per lo più di breve periodo 
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(max 24 mesi), subito esigibili senza costi aggiunti. Ciò al fine di disporre di un surplus da 

utilizzare per il finanziamento delle molteplici attività istituzionali. 

Infine, rappresento che è prioritario interesse del Consiglio e mio personale quale 

Consigliere Tesoriere di potenziare l’attività diretta verso una sempre maggiore 

trasparenza dei dati di bilancio, dettagliando sempre meglio le voci di entrata e spesa, 

seguendo criteri di omogeneità, e proprio per tali fini sto finendo di elaborare il 

Regolamento di Contabilità e Tesoreria, nonché, sempre per tali finalità, è di prossima 

nomina un Revisore dei conti dell’Ordine 

                  Il Consigliere Tesoriere 

Cassino, 6 maggio 2015.     -avv. Domenico Martini- 

 

 

 

 

 

 


